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Dire che questo numero del bollettino comunale è 
un numero speciale è dire poco. Aggiungo: è un nu-
mero del quale non ne sentivamo minimamente la 

necessità. A gennaio sono stato intervistato da una radio 
locale nel contesto di un programma dove ai sindaci del 
territorio veniva dedicata una serata. Ebbene al sotto-
scritto, uno dei sindaci di più lunga “carriera” della zona, è 
stato chiesto “cosa pensa di vederne ancora dopo qua-
si 25 anni da Sindaco?”: beh, li per li non ho saputo ri-
spondere nulla di particolare, ma certo è che mai mi sarei 
aspettato una pandemia!
Invece è accaduto. È accaduto e tutti abbiamo dovuto, in 
tempi rapidissimi, calarci in questa nuova realtà, impre-
parati com’è ovvio che fosse, impauriti, con la prospetti-
va del nostro futuro che si è accorciata al giorno dopo…

Torniamo nelle vostre case con “Bizzarone Informa” e 
corre l’obbligo subito di evidenziare la mancata uscita 
dei numeri di marzo e maggio; non era mai successo dal 
1995, da quando cioè quella mia prima amministrazione 
fece nascere questo strumento di comunicazione. Per 
“saltare” due numeri c’è voluto quel… “Covid-19”, nome 
che sino a dicembre nessuno sapeva cosa fosse.  

Nessuno, all’inizio, avrebbe potuto prevedere i contorni 
di questa situazione e infatti tutto è avvenuto alla rin-
fusa. Chi non ricorda la frase “è una semplice influenza, 
nulla più…”? A Bizzarone, almeno nella mia mente, l’inizio 
di tutto è coinciso con due cose: la chiusura delle scuo-
le e l’annullamento del carnevale. Quello è stato per me 
il momento “zero”. Li si è capito che proprio un’influen-
za semplice non era, anche se ancora si era ben lontani 
dall’immaginare tutto quello che sarebbe poi accaduto. 
Quello stesso giorno, era domenica 23 febbraio, ho ri-
nunciato, con amici, ad una vacanza perché mi sembrava 
inopportuno lasciare il paese in una situazione simile ed 
è cominciato -si era appunto a fine febbraio- quel vorti-
ce di situazioni che ci ha condotto sino ai giorni nostri, e 
siamo a giugno!

Mesi difficili, molto… Da subito ho avvertito l’importan-
za del fatto che il Comune prendesse in mano, per quel 
che poteva, la situazione. Sui social impazzava di tutto, 
ed erano fuori controllo; le tv non erano da meno con 
una gestione pressapochista della cosa: virologi alle tra-
smissioni di cucina, medici a quelle di intrattenimento. 
Nel giro di cinque minuti un esperto ti voleva convincere 
dell’apocalisse e quello dopo della bufala… 

Ecco i primi provvedimenti. DPCM, ordinanze regionali… 

Chiudi… apri… il virus pericoloso all’ora dell’aperitivo e in-
nocuo in quella della colazione. E la gente si domandava 
e chiedeva, chiedeva… Da subito ho capito che avrem-
mo potuto eassere un punto di riferimento, essere nella 
realtà più che in ogni altro momento vissuto quello che 
spesso sentiamo dire: “Comuni e Sindaci primo punto 
di riferimento dello Stato per i cittadini”. Allora è nata 
l’idea dei comunicati, l’idea di essere presenti in modo 
massivo sui social, sulla pagina Facebook del Comune e 
su “Sei di Bizzarone se”, sul sito internet… consapevoli di 
raggiungere un numero limitato di persone (non tutti li 
hanno e li utilizzano) ma chiedendo sempre condivisio-
ni, di riportare le notizie, di spiegare in casa. E sempre a 
disposizione al telefono… Creando un gruppo whatsapp 
dove riportare i comunicati e telefonando giornalmente 
a quelle persone -soprattutto anziani- che hai capito che 
gradivano, che aspettavano proprio quel momento. Mi 
sono autoimposto linee di condotta: mai polemiche (già 
troppi lo facevano e comunque sarebbe stato un eser-
cizio inutile. Certo che quanti morsi alla lingua, quante 
invettive solo pensate o sussurrate, quanti sfoghi casa-
linghi…) e sempre l’obiettivo di aiutare, far capire… Ecco 
allora le “traduzioni” dei provvedimenti che arrivavano 
da Roma e Milano (spesso la domenica, di notte…), ecco 
allora il farsi carico di situazioni “personali” di cittadini o 
attività e cercare di far da tramite con la Regione.

In mezzo a tutto questo la gestione della macchina am-
ministrativa del Comune e dell’Unione di comuni. La dif-
ficoltà di lavorare con gli uffici chiusi, con gran parte del 
personale operativo da casa e con quello sempre in pri-
ma linea sulla strada; la necessità di confrontarsi con i 
colleghi dell’Unione, dei comuni confinanti e dell’olgiate-
se anche quotidianamente via whatsapp; il dover gestire i 
problemi con la Svizzera. Da subito abbiamo attivato vari 
servizi per la terza età, considerando che i nostri anziani 
erano stati indicati come la fascia della popolazione più a 
rischio. A fianco di servizi “classici” ce ne siamo inventati 
altri più fantasiosi, e qui debbo dire grazie a chi non ci ha 
mai fatto mancare il proprio sostegno. In questo bolletti-
no leggerete storie piccole ma importanti, intrise di colla-
borazione, di senso civico, di buon senso. Nella realtà non 
tutto è poi sempre negativo come spesso ci diciamo…
Naturalmente a fianco di tutto ciò non mancavano le 
preoccupazioni personali: il lavoro, la famiglia...

La linea di condotta che ho sempre tenuto è stata di ri-
gidità nel cercare di tutelare la salute dei cittadini. Pen-
so che lo avrete intravisto sia nei provvedimenti assunti 
che negli scritti. Al di là di quello che poteva essere il mio 
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Unione di comuni lombarda 
“Terre di frontiera”Comune

aderente a: 

pensiero personale, se era necessario mettere l’1% in più 
l’ho sempre messo nella direzione della cautela e della 
sicurezza. La chiusura del parco, del cimitero, della piat-
taforma ecologica, della via Colle Sant’Ambrogio. Gli invi-
ti ripetitivi, finanche ossessivi -me ne rendo conto- allo 
stare a casa; il difendere provvedimenti (alcuni opinabili, 
anche qui me ne rendevo conto…) come quelli sul non 
andare nei boschi o sulle restrizioni per gli sportivi; la ri-
gidità nell’indicare le opzioni per la spesa di fronte alla 
marea dei “Io sono abituato all’Esselunga, al Bennet, al 
discount; questo prodotto non c’è, questo è caro, quello 
è di una marca che non conosco…”. Non tutto è stato fa-
cile. Ricordo le telefonate con il Comandante della Polizia 
Locale: spieghiamo? Denunciamo? Multiamo? Dopo un 
inizio più soft non ho avuto dubbi sul chiedere spesso 
l’applicazione della linea più dura, consapevole del fatto 
che purtroppo, spesso, è solo il verbale a fare la diffe-
renza. La situazione era evidentemente d’emergenza e di 
mezzo non vi era solo la salute del trasgressore ma quella 
di tutti. Il rispetto per i tanti bloccati a casa imponeva 
sanzionare i pochi che non lo facevano. Mi è dispiaciuto 
e mi dispiace tuttora: non sono mai stato un sindaco dal-
le multe facili, ma in quella fase non vi erano possibilità 
diverse. Ho cercato dia spiegare in tutti i modi, sempre 
sui social rispondendo a vari commenti o telefonando di 
persona, le ragioni della necessità di un simile atteggia-
mento prudenziale a vantaggio di tutti. Anche di questo 
ero convinto e resto convinto: se a Bizzarone i numeri di 
questa pandemia che ad oggi resteranno alla storia si 
possono racchiudere nelle dita di una mano sarà senz’al-
tro stata una questione di fortuna, per carità, di caso o di 
destino, ma voglio pensare che una parte sia dipesa an-
che dal non aver sottovalutato il problema, dall’aver te-
nuto duro in alcuni momenti e provvedimenti, dal grande 
senso di responsabilità dimostrato dalla stragrande par-
te dei cittadini di Bizzarone. 
Mi ripeto: una parola in più, un provvedimento in più è 
sempre e solo andato nella direzione di preservare, mai 
il contrario. Quando le indicazioni erano cimiteri aper-
ti o chiusi, io ho chiuso. Stessa cosa per il parco giochi… 
Quando mi dicevano che il colle era troppo e pericolo-
samente frequentato, ho chiuso la strada di accesso. 
Quando la piattaforma ecologica poteva riaprire senza 
vincoli, a Bizzarone abbiamo attivato l’ingresso con le 
lettere dell’alfabeto. Quando, il 2 giugno, si poteva fare 
la cerimonia con i neodiciottenni seppure distanziati ho 
preferito rinviare. Ho ceduto sull’apertura della bibliote-
ca perché l’hanno fatto gli altri tre colleghi dell’Unione, il 
servizio era unico e mi spiaceva distinguermi, ma io avrei 
aspettato ancora… Così come per i centri estivi: io non li 
avrei organizzati. Eccesso di cautela? Forse, ma non ho 
dubbi nel difendere quello che a mio avviso resta il male 
minore…

A fianco dei provvedimenti che è lecito attendersi da 
un’Amministrazione comunale, alcuni dei quali ho elen-
cato sopra e altri che leggerete poi, abbiamo cercato di 
guardare oltre, a chi a nostro giudizio più di altri è stato 

colpito e penalizzato da questa situazione. Ho già parla-
to dei nostri anziani, ma qui abbiamo la coscienza a po-
sto perché davvero penso che abbiamo proposto tutto 
il possibile. Oltre a loro abbiamo poi cercato di guardare 
al mondo del lavoro e dei nostri bambini. Rispetto al la-
voro poco abbiamo potuto fare come Comune: norma-
tivamente ed economicamente la stragrande parte dei 
provvedimenti sono arrivati da Stato e Regione. Rispetto 
ai bambini, invece, che dire? Qui spesso ci siamo sentiti 
come in una morsa. Davanti, ben chiari, abbiamo sem-
pre avuto i problemi del nido, della scuola dell’infanzia 
e primaria, per limitarci a ciò che è presente in paese. 
Abbiamo avuto ben chiari i problemi e i disagi di tante 
famiglie con i bambini a casa, e con un pensiero parti-
colare a quelli magari senza lo sfogo di un giardino o di 
un’area all’aperto. Ma questo è stato forse l’ambito in cui, 
più di altri, abbiamo avuto le mani legate. Legate da prov-
vedimenti di chiusura adottarti da enti superiori, legate 
comunque dalla necessità di preservare un’altra fascia 
debole della popolazione. Certo abbiamo inventato gio-
chi di disegno, concorsi di fotografie, sostenuto iniziative 
di genitori o gruppi di scuola, ma siamo perfettamente 
consapevoli che siano stati solo deboli palliativi, che i 
nostri bambini avrebbero avuto bisogno di ben altro. Ma 
un “altro” che noi non potevamo dare, che forse nessuno 
poteva dare, se non cambiare radicalmente il modo di 
affrontare questa pandemia, ma questo è uno dei ragio-
namenti che è perfettamente inutile intavolare perché 
tra le linee di condotta che mi sono dato sin dall’inizio 
vi è stata quella di abolire ogni “si poteva fare”, ogni “io 
non avrei fatto così”, ogni “se io fossi stato al posto di x 
avrei fatto…”: tutto inutile. Non perché non abbia, come 
tutti voi del resto, i miei personali convincimenti. Ma per-
ché di politici irresponsabili, di “leoni della tastiera” come 
li definisco io, di virologi veri o inventati e di tuttologi ce 
n’erano già abbastanza, in tv, al telefono come fuori da 
casa. Questi erano i provvedimenti adottati, con questi 
ci si doveva confrontare. L’Italia ha scelto il “tuttochiuso” 
e con questo provvedimento dovevamo operare. Con-
testarlo, confutarlo avrebbe solo provocato nei cittadi-
ni una confusione in più. A cosa sarebbe mai servito, a 
un cittadino di Bizzarone, sapere cosa ne pensava Gui-
do Bertocchi di quel provvedimento o quell’altro? Molto 
meglio, a mio modo di vedere, una posizione più “istitu-
zionale”; molto meglio spiegare e cercare di gestire, nel 
concreto, quella decisione. 

Siamo arrivati ai giorni nostri, ed è solo un eufemismo 
dire “finalmente”. Mai come in questa situazione abbia-
mo atteso, auspicato, aspettato ed ambito alla norma-
lità. Non ci siamo ancora arrivati ma lo stiamo facendo. 
Il peggio, forse e probabilmente, è passato. La frase “Tor-
neremo più forti di prima” è bella a pronunciarsi, non so 
quanto vera e non so in realtà cosa debba significare. A 
tutti i bizzaronesi va semmai un abbraccio collettivo, con 
la speranza di rivederci tutti il più presto possibile, nelle 
nostre vie, alle nostre feste, a scuola e nei bar a raccon-
tarci di una brutta avventura ormai passata.
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Una delle situazioni più scabrose, foriere di pro-
blemi, complesse e fonte di arrabbiature di 
questa vicenda è senz’altro stata la gestione 

dei numeri, dei casi avuti in paese. 
La preoccupazione è sempre stata doppia se non tri-
pla: anzitutto, ovvio, per la salute dei nostri concitta-
dini che avevano contratto il virus; poi per la necessità 
di tutelare loro e gli altri cittadini che potevano venirne 
a contatto; infine per poter dare informazioni chiare 
e precise a tutta la popolazione. È proprio da questo 
punto che vale la pena cominciare col fare chiarezza.

Sin dall’inizio ci è stato spiegato come il Sindaco 
avrebbe dovuto ricevere puntuali aggiornamenti 
(quotidiani) dalla Prefettura sui casi di persone posi-
tive al virus residenti in paese, al fine di organizzare le 
quarantene. Prefettura che avrebbe a sua volta rice-
vuto i dati da ATS.
Una sorta di catena di informazioni che non ha mai fun-
zionato. E passi che abbia avuto problemi all’inizio (non 
mi stancherò mai di riconoscere come nulla di tutto 
ciò che è accaduto potesse essere prevedibile) ma in 
verità quei problemi se li è trascinati sino alla fine.

L’Ats è stata da subito l’anello debole della catena, 
mentre i sindaci sono stati coloro che hanno cercato 
di sopperire a queste mancanze e cercato di mettere 
le classiche “pezze” del caso. Subito abbiamo capito 
che qualcosa non quadrava e subito ci siamo attivati, 
con le buone e non solo, per avere a disposizione dati 
freschi e certi.
L’assurdo è che spesso sembrava fossimo dei curiosi 
dediti al pettegolezzo. Dall’altra parte della cornetta 
sovente si è avuta l’impressione di avere un interlocu-

tore che non capiva il nostro interessamento, il nostro 
insistere, le nostre motivazioni. Aleggiava un “che cosa 
vogliono questi qui…” che ci ha spesso indispettiti. In 
realtà (parlo per me ma sicuro di interpretare il pen-
siero dei colleghi con i quali lo scambio di notizie e 
pareri era pressoché quotidiano…) abbiamo sempre 
avuto ben chiaro il concetto che informazioni chiare e 
precise sarebbero state alla base di tutto. Sapere con 
certezza i casi di cittadini positivi in paese voleva dire 
organizzare le quarantene, che non significava solo 
obbligarli a stare in casa, ma soprattutto fornire loro 
tutti i servizi necessari per rendere fattibile lo stare a 
casa: spesa e medicinali a domicilio, lavanderia, ritiro 
“sicuro” della spazzatura, altro su richiesta. Quarante-
na oltretutto da estendere ai famigliari, provvedimen-
to da spiegare e da gestire. Da contestualizzare: diver-
so se in una abitazione singola in mezzo ad un bosco 
o in un appartamento in un condominio… Assurdo, dal 
nostro punto di vista, mendicare informazioni, doverle 
cercare con telefonate, mail, alzando la voce… 
Abbiamo discusso con la Prefettura e con l’Ats, con i 
medici di base, abbiamo fatto figure barbine con cit-
tadini che venivano rimbalzati da una norma all’altra, 
da un ente all’altro senza logica e rispetto. Cittadini 
che poi, naturalmente, si rivolgevano a noi.

Cito casi reali di Bizzarone, omettendo naturalmente 
i nomi… 
Quel signore, lavoratore frontaliero nel settore medi-
co, rimasto in Svizzera sul posto di lavoro per diverse 
giornate, “precettato” per necessità dall’ospedale in 
cui lavorava. Deve finalmente rientrare in Italia: va in 
quarantena o no? Per una norma si, per una no. Scri-
ve alla Prefettura, scrive all’Ats. Prima non rispondono. 
Poi riceve risposte diverse e differenti da colleghi che 
hanno chiesto la stessa cosa ad una Prefettura o una 
Ats diversa. Lo chiede a me: mi interesso, è così, cer-
to, è quarantena. Rientra in Italia: in dogana gli viene 
confermato che è quarantena. Neppure un giorno e 
contrordine: non è più quarantena. Figure barbine...

Quel cittadino che risulta positivo, te lo dice il medi-
co... Bene: lo contatti e ti dice che non è più residente 
a Bizzarone da mesi, che qui a Bizzarone -dall’anno 
scorso- non ci è più tornato. Lo scrivi alla Prefettura, 
nulla. Lo scrivi ad Ats, nulla. Lo riscrivi perché questo 

CORONAVIRUS A BIZZARONE
LA REALTÀ DELLE CIFRE

I N  P R I M O  P I A N O

di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone
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caso va “caricato” su quel comune dove è oggi resi-
dente. Nulla. Se guardiamo i tabulati ancora oggi risul-
ta un nostro caso, con buona pace di una quarantena 
terminata da settimane e settimane dall’altra parte 
della provincia…

       
Quel cittadino risultato positivo al virus. Anche in que-
sto caso comunicato dal medico di base. Anche in 
questo caso senti se ha bisogno di qualcosa e cerchi 
di seguirlo, lui e la sua famiglia, in questa brutta situa-
zione. Tutto evolve bene. Per sapere se l’incubo è ter-
minato serve il doppio tampone di controllo. Inizia un 
calvario. Ti chiamerà questo, ti chiamerà quello: non ti 
chiama nessuno, e passano i giorni bloccato a casa, 
lui e la sua famiglia. Provi tu come Sindaco a senti-
re Ats o Ospedale e metà delle risposte sono “Chi è 
lei per chiedere questi dati?”. Perfetto, certo, capisco: 
spieghi allora e dai il numero di telefono del cittadino 
(“Però telefonate, eh, mi raccomando…”). Questo una 
volta, due, tre... . Due settimane che sono diventate 
quasi un mese e mezzo…

Quel cittadino che ha sintomi riconducibili al virus ma 
non si sa se è virus. Lo confida ad altre persone ed 
ecco la telefonata al sindaco: “Ma lei lo sa che il... dice 
che ha il virus?”. Cerchi di scoprire di chi è paziente fin-
chè trovi il medico, lo chiami ma ti dice che la deonto-
logia professionale gli impedisce di dirti qualcosa. Ma 
tu spieghi che non vuoi sapere nulla di personale: solo 
se devi preoccuparti o no. Abita in un palazzo, non so 
se ci siamo capiti... Nulla, non si può dire nulla… Allora 
riesci a parlare con un pezzo grosso di Ats chiedendo 
di interessarsi del caso e chiedendo anche se il medi-
co poteva/doveva dirti qualcosa ed ottieni l’ennesima 
risposta che ti sconcerta: “Certo che si!”. Bene… Alla 
fine riesci a contattare il cittadino che ti dice “Io non 
ho fatto nulla di male, non mi hanno spiegato nulla…”.

Non vado oltre…
In mezzo a tutto questo era necessario tenere d’oc-

chio le tabelle giornaliere del quotidiano “La Provincia”, 
perché ogni numero del tuo paese che variava erano 
messaggi o telefonate: “Ieri sera nel suo comunicato 
quello non c’era scritto” oppure “Di Bizzarone dicono 
tre, lei due…” oppure “Il suo morto (???) la Provincia non 
lo scrive…”. Al di là della discrepanza di informazioni, il 
brutto era il rischio di perdere credibilità nei confronti 
della gente, il rischio era che qualcuno pensasse che 
tu raccontavi quello che era comodo raccontare, non 
la verità. Non è mai stato così.

Detto questo la situazione del nostro paese, sino ad 
oggi, e con naturalmente la speranza di parlare di 
dati finali e definitivi, è stata la seguente:
• Un cittadino defunto. Ricoverato a seguito di un 

malore avvenuto a casa, ha contratto il virus in 
ospedale dove era stato ricoverato e dove è pur-
troppo venuto a mancare;

• Due casi di cittadini positivi al virus. Entrambi sono 
guariti dopo aver osservato, con le rispettive fami-
glie, i prescritti giorni di quarantena;

• Due casi di cittadini in quarantena. Erano rientrati 
in Italia dopo un periodo prolungato all’estero senza 
mai aver avuto sintomi;

 Questa è la situazione reale, a conoscenza del sot-
toscritto e gestita secondo i protocolli dall’Ammini-
strazione comunale con il conforto degli organismi 
attivati per l’occasione: il COC (Centro Operativo 
Comunale), la Polizia Locale, la Protezione Civile, il 
settore Servizi sociali.

Colgo l’occasione per esprimere un sincero grazie a 
chi ha dimostrato, in questo settore e per queste cir-
costanze vero spirito di collaborazione. Tra tutti i gra-
zie lasciatemene evidenziare quattro: la Polizia locale 
con l’assessore Davide Brienza, il comandante Angelo 
Fagiani e tutti gli uomini; la Protezione civile con il co-
ordinatore Matteo Gobbi e tutti i volontari; il settore 
sociale con la responsabile Tina Nobile e tutte le assi-
stenti; i medici di base. In particolare, per questi ultimi, 
grazie a chi ha voluto e saputo guardare oltre il cavillo, 
la norma e la procedura. Mai come nelle emergenze il 
buon senso è quell’ingrediente che fa sempre la dif-
ferenza.
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Q U A N D O  N O N  S E R V O N O  P A R O L E . . .

IMMAGINI CHE RESTERANNO
ALLA STORIA DEL NOSTRO PAESEinFORMA

Bizzarone

A cura di “Bizzarone Informa”

Il cimitero e il parco giochi chiusi

Il cimitero aperto con l’ingresso regolamentato

I posti “segnati” in Chiesa

La Santa Messa delle Palme in solitaria

Le colonne di auto per entrare al valico

Il minuto di raccoglimento per le vittime

La via Colle San’Ambrogio chiusa

CIMITERO
CHIUSO
FINO A NUOVA
DISPOSIZIONE
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Bizzarone deserta...
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BUONI ALIMENTARI: COME ABBIAMO
DECISO DI SPENDERLI E PERCHÈ
di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone 

M A S S I M A  T R A S P A R E N Z A

Il Comune di Bizzarone è risultato assegnatario di 
un contributo statale definito dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri con l’Ordinanza nr. 658 del 29 

marzo 2020. In pratica, richiamati i vari atti che de-
cretavano lo stato di emergenza nazionale per questa 
pandemia, il Governo ha deciso di supportare econo-
micamente i Comuni incrementando il fondo di soli-
darietà comunale. Per far questo ha erogato un con-
tributo che è stato calcolato come segue: una parte 
tenendo conto della popolazione residente (l’80%) e 
una parte secondo la distanza tra il valore del reddito 
pro capite di ciascun comune e il valore medio nazio-
nale (il 20%). 

A BIZZARONE EROGATI 
14.366,98 EURO
A questo fine sono stati stanziati complessivamente 
400 milioni di euro e a Bizzarone ne sono stati erogati 
14.366,98: 8.768,79 euro sulla base della popolazione 
e 5.598,19 sulla seconda suddivisione.
In base a quanto assegnato, ciascun comune è sta-
to autorizzato ad acquisire buoni spesa utilizzabili per 
l’acquisto di generi alimentari presso esercizi com-
merciali presenti all’interno del territorio comunale; 
per Bizzarone il Carrefour market (tutti ricorderanno 
come nella prima fase emergenziale vi fosse il divieto 
di recarsi a far acquisti al di fuori dei confini comunali).
L’ufficio servizi sociali di ciascun comune (nel nostro 
caso quello dell’Unione “Terre di frontiera”) avrebbe 
dovuto individuare la platea dei possibili beneficia-
ri sostanzialmente tra due gruppi, come specificato 
dal provvedimento ministeriale: “i nuclei familiari più 
esposti agli effetti economici derivanti dall’emergen-
za epidemiologica” e/o “tra coloro in stato di bisogno 
per soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali”. 
In queste erogazioni si doveva dare priorità a chi già 
non stava ricevendo, in altre forme, sostegni pubblici.

UN AIUTO ALLE PERSONE 
IN DIFFICOLTÀ
Per disciplinare l’aiuto a singoli individui o nuclei fami-
liari in difficoltà, è intervenuta l’Unione di comuni “Ter-
re di frontiera”, il cui settore servizi sociali ha redatto 
un bando pubblico uguale per tutti e quattro i comuni 
successivamente portato a conoscenza dei cittadini 

tramite i social, il sito comunale ed i mezzi di stampa.
“Considerato -ha definito l’Unione- che ai comuni 
di Bizzarone, Faloppio, Ronago ed Uggiate-Trevano è 
stato erogato un contributo pari a complessivi euro 
106.194,49 dette somme verranno erogate nella mi-
sura di un terzo mensile nei mesi di aprile, maggio e 
giugno 2020”. 
I buoni spesa avevano un valore unitario di  50 euro e 
sono stati erogati in formato cartaceo firmati e tim-
brati in originale dal Sindaco di ciascun Comune. Per 
Bizzarone, considerando nel suo insieme le tre men-
silità ed esperiti i controlli per verificare il rispetto dei 
requisiti richiesti (i dinieghi sono stati davvero pochi…), 
ne sono stati erogati un totale di 99, per un valore 
complessivo di euro 4.950.

 UN AIUTO ALLE FAMIGLIE 
 CON BAMBINI AL NIDO 
 E ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA
A questo punto l’Amministrazione comunale si è chie-
sta in che modo utilizzare i fondi restanti. Si è allo-
ra ritenuto di applicare la prima indicazione di spese 
ministeriale guardando ai “nuclei familiari più esposti 
agli effetti economici derivanti dall’emergenza epide-
miologica”. 
Abbiamo quindi scritto ai responsabili dell’Asilo nido 
“Alice nel paese delle meraviglie” e della Scuola dell’In-
fanzia “Odette Riva”, enti con i quali siamo stati sem-
pre a stretto contatto, consapevoli delle enormi dif-
ficoltà che stavano attraversando. Enormi difficoltà 
che naturalmente coinvolgevano le famiglie, chiama-
te a versare rette di frequenza senza poter utilizzare il 
servizio e magari costrette pure a pagare un servizio 
di baby sitter.
“A fianco di una prima fase in cui una parte dei fondi 
sono stati utilizzati per aiutare dei nuclei familiari in 
stato di difficoltà, l’Amministrazione comunale ha de-
ciso di mettere a disposizione una parte di questi fon-
di residuali per le famiglie residenti con bambini iscritti 
alla Scuola dell’Infanzia -ha scritto l’Amministrazione 
comunale al Presidente della Scuola Simone Bruga-. 
Questa decisione è stata assunta nella consapevolez-
za della situazione di particolare sofferenza in cui ver-
sa sia codesta Scuola che le famiglie iscritte: la Scuola 
alle prese con spese fisse comunque da sostenere, le 
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famiglie con rette da versare nonostante l’interruzio-
ne forzata del servizio. Pertanto, nella speranza di fare 
cosa gradita, siamo a comunicare la nostra disponibi-
lità ad un intervento come sopra definito, che si potrà 
concretizzare nell’erogazione alle famiglie interessate 
di buoni spesa. Si chiede pertanto a codesto Ente di 
definire e fornire al Comune una proposta di interven-
to che tenga conto delle finalità espresse unitamente 
ad una ipotesi complessiva di impegno economico”.
Identico tenore per una seconda lettera inviata all’Asi-
lo nido “Alice nel paese delle meraviglie”.
Le risposte pervenute, di accettazione della proposta 
sia da parte del Consiglio di Amministrazione della 
Scuola “Odette Riva” che da parte della responsabile 
del nido, hanno portato l’Amministrazione comunale 
a formalizzare la proposta con un atto di indirizzo ap-
provato all’unanimità dalla Giunta comunale lo scorso 
4 giugno.
In questo caso il numero dei beneficiari, comunicato 

dai due enti, è stato di 12 famiglie per la Scuola dell’In-
fanzia e 5 famiglie per il nido. Per ciascuna di esse 
è stato definito un contributo di euro 200,00 pari a 
quattro buoni spesa per un totale, dunque, di 3.400 
euro. Naturalmente, beneficiari di questa proposta 
comunale, sono potute essere solo famiglie residenti 
nel nostro Comune.

Ci è parso doveroso rendicontare nel dettaglio la ge-
stione di questi fondi oltre che per una pura ragione di 
trasparenza anche per spiegare le motivazioni dietro 
agli aiuti ai singoli in difficoltà e alle famiglie, compre-
se quelle con bambini iscritte al nido e all’asilo. 

Il sostegno del Comune al nido e alla scuola dell’infan-
zia, intesi come enti educativi, non termina certo qui 
e troverà più diretta risposta negli stanziamenti che 
verranno definiti in sede di approvazione del bilancio 
di previsione attualmente in stesura.      

inFORMA
Bizzarone

A cura di “Bizzarone Informa”

U N A  G R A N D E  I N I Z I T I V A  B E N E F I C A

GRAZIE A BIZZARONE…
ALL’OSPEDALE SANT’ANNA 11.715 EURO!

A dimostrazione che poi non è tutto così negati-
vo come a volte si pensa…
Nel pieno della fase emergenziale, tre associa-

zioni di Bizzarone, la Pro Bizza, la Ciclistica Bizzaronese 
e gli Avisini-Carbunatt hanno organizzato una raccol-
ta fondi per cercare di dare una mano all’Ospedale 
Sant’Anna.  

“Il progetto “Bizzarone per il Sant’Anna” viene pro-
mosso dalle nostre associazioni -scrivono i responsa-
bili- perché in questa situazione di estrema urgenza 
pensiamo che ciascuno possa e debba dare il proprio 
contributo”.
Detto, fatto… 
L’appello è stato raccolto da 51 benefattori che hanno 
portato a raccogliere la considerevole somma com-
plessiva di 11.715,00 euro. 
All’interno di questa notizia positiva il fatto che la mo-
bilitazione ha coinvolto oltre che diversi privati di Biz-
zarone e non solo anche altre associazioni di Bizzaro-
ne: dallo Juventus Club “Gaetano Scirea” all’Oratorio, 
dal CAI alla “Compagnia”, dal gruppo BizzaEventi agli 
stessi organizzatori di Pro Bizza e Ciclistica Bizzaro-
nese.   

I responsabili delle tre associazioni, Francesco Bergna, 
Daniele Fogu e Damiano Colombo, ringraziano calo-
rosamente tutti coloro che hanno dato il loro contri-
buto. 
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1 6 0  C O M U N I C A T I  A L  1 °  L U G L I O

QUANDO NON TI IMMAGINI CHE…
LA STORIA DEI COMUNICATI DEL COMUNE
di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone

Quella dei comunicati serali del nostro Comune 
è una storia molto particolare, che vale la pena 
raccontare.

Tutto nasce alla fine di febbraio. Le notizie si rincorre-
vano a ritmo frenetico, con esse novità importanti. Era 
palese la necessità di instaurare un canale di informa-
zione diretto, veloce, pratico tra l’Amministrazione co-
munale ed i cittadini. Tante erano le cose da spiegare, 
con i social -che hanno rivestito un ruolo determinante 
in questa pandemia- a impazzire di commenti, richie-
ste, condivisioni, interventi scritti -personali o copiati-, 
audio…
Ma non era semplice: i social non arrivavano ovunque, 
non tutti li utilizzano ed in particolare quella parte di 
popolazione anziana che subito all’inizio della crisi era 
stata identificata come la categoria più da proteggere. 
Impensabile il sito internet del Comune: non raggiun-
geva comunque gli anziani e in più non era certo uno 
strumento pratico. Impensabile il servizio di informa-
zioni via sms: limitato il numero di utenti e troppo poco 
lo spazio a disposizione per scrivere. Impensabile il bol-
lettino comunale: le tipografie erano chiuse. Al limite 
dell’impensabile comunicazioni cartacee ai cittadini: 
per arrivare a casa di tutti necessitava tempo e dopo 
due giorni l’informazione era già “vecchia”. Ne abbiamo 
realizzata solo una, il 10 marzo, e poi abbiamo desistito.  
Ci siamo allora confrontati con la ditta che ci cura gli 
aspetti legati alla comunicazione, con il consigliere Mar-
co Riva che segue, con il sottoscritto, questo settore e 
siamo arrivati alla conclusione che l’unica strada per-
corribile fosse quella di utilizzare da subito gli strumenti 
che già avevamo ma in un modo particolare.
Per “strumenti che già avevamo” intendiamo il sito 

dell’Amministrazione comunale, la pagina Facebook del 
Comune cui avremmo “agganciato” la mia pagina per-
sonale per i numerosi contatti e quella “Sei di Bizzarone 
se…” perché seguita da numerosi bizzaronesi. Avremmo 
poi chiesto apertamente quante più condivisioni pos-
sibili e avremmo chiesto, a chi li avrebbe seguiti, di ri-
portare i concetti -se necessario anche a voce- a casa.
Ci siamo dati delle linee guida rigide: il cercare di essere 
per quanto possibili stringati ed essenziali; una grafica 
semplice ma di facile percezione; l’essere sempre “isti-
tuzionali”, nel senso di portare a conoscenza dei prov-
vedimenti locali (Comune e Unione di comuni) e spie-
gare quelli statali e regionali senza mai commentare o 
polemizzare; di controllare “in diretta” i commenti o le 
richieste dei cittadini per “stoppare” immediatamente 
interpretazioni errate o per rispondere subito alle ri-
chieste. Quest’ultimo è stato, forse, lo sforzo più impe-
gnativo, perché ha richiesto, per diversi giorni, di restare 
praticamente collegati in continuo.
Non ultimo la periodicità: l’idea era quella di creare un 
momento di informazione “ufficiale”, un momento in 
cui vi fosse la voce, l’aggiornamento ufficiale del Comu-
ne. Abbiamo allora pensato all’orario tra il tardo pome-
riggio e la sera (ore 18-21) ritenendolo quello più como-
do per i cittadini.
Il progetto ha preso il via lunedì 24 febbraio (è la data 
del comunicato nr. 1, delle ore 00:11, di ritorno da una 
riunione di sindaci, a Varese, convocata da ATS per con-
fermare la chiusura di asili, scuole…); ad oggi siamo arri-
vati al comunicato 160 e stiamo continuando... . Da quel 
24 febbraio ad oggi non abbiamo saltato un giorno ed 
anzi, in giornate particolari, siamo arrivati a raddoppiare 
ed anche triplicare i comunicati. 
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Abbiamo quindi istituito un apposito gruppo su what-
sapp, chiamandolo “INFO COMUNE” dove pubblicare e 
quindi inviare “ad personam” i comunicati, un gruppo 
che ad oggi consta di 202 destinatari.  
Debbo dire che non avrei mai pensato a riscontri tanto 
favorevoli. Dapprima dai nostri concittadini: non pub-
blico i messaggi ed i commenti ricevuti perché questo 
non vuole essere un articolo celebrativo, ma sincera-
mente, ne sono rimasto colpito. Poi da fuori paese, con 
persone che scrivevano per ottenere informazioni dalle 
realtà vicine o, spesso, per sapere se quanto riportato 
per Bizzarone poteva esser valido anche per loro. Quo-
tidianamente ricevevo richieste di amicizia su facebo-
ok (spesso di sconosciuti), ma dichiarando apertamen-
te questo fine…      
Con i giorni la comunicazione si è quindi evoluta, riten-
go in meglio. Siamo diventati la voce della Parrocchia (e 
ringrazio don Adolfo per la collaborazione e la fiducia), 
e col tempo lo strumento di aggiornamento delle con-
dizioni alla casa di riposo di Uggiate-Trevano che ospita 
diversi nostri concittadini. In questi casi era bello pub-
blicare direttamente i loro comunicati: proprio quelli di 
Parrocchia e Casa di riposo sono stati tantissimi.
Impossibile non ricordare qui la campagna “Io sto a 
casa perché…” dove l’intuizione è stata quella di dar 
voce a nostri concittadini oppure a persone non di 
Bizzarone ma conosciute nel nostro paese. In totale 
sono stati 39. Li ho già ringraziati sui social ma lo faccio 
nuovamente in questa sede, oggi, per i loro contributi 
scritti e in video. Sono Marco Castelli, Alberto Camboni, 
don Adolfo Bernasconi, Grazia Dattilo, Arianna Varano, 
Hermann Piccolo, Daniela Ceccato, Franca Curti, Vivia-
na Riva, Andrea Toniolo, Adriano Crugnola, Paolo Merlo, 
Farmacia Erbisini, Comune, Francesco Bergna, Damia-
no Colombo, Alice Gasparini, Mario Ceccato, Barbara 
Bottinelli, Lorena Riva, Chiara Molteni, Deborah Aiulfi, 
Roberta Martinelli, Stefano Bianchi, Aurelio Moretti, 
Mirko Gasparini, Pierangelo Ghidini, Marco Riva, Loris 
Rossi, Alessio Zordan, Cristiano Tenti, Giovanni Savol-
delli, Carlo Benzoni, Daniele Fogu, Nicolas Barone, Sa-
brina Zorzi, Simone Bruga e Maria Luisa Capiaghi oltre a 
un cittadino anonimo. Le loro testimonianze verranno 
raccolte in una sezione speciale del sito che andremo 
a realizzare e costituiranno, col tempo, un pezzo della 
storia di questa pandemia del nostro paese.

Si diceva che col tempo lo stile e i contenuti sono 
cambiati. Vero. Ad un certo punto si è deciso “di dare 
i numeri”, pubblicando cioè un aggiornamento quoti-
diano dei casi. Anche questo servizio si è evoluto sino 
ad assestarsi nel fornire i dati quotidiani dei contagi e 
decessi in Italia; dei contagi, decessi, ricoveri in ospe-
dale e nelle terapie intensive della Lombardia; nei con-
tagi in provincia di Como per finire con Bizzarone, con i 
casi di positività, i decessi, le quarantene.
 
Altra evoluzione sono state le pubblicazioni temati-
che: le rassegne stampa con i principali articoli de “La 
Provincia” e del “Giornale di Olgiate”; gli “speciali” che 
hanno riguardato l’inizio della cosiddetta “fase 2” o gli 
elenchi delle attività commerciali di Bizzarone aper-
te e chiuse; la presentazione del gioco-concorso per 
bambini “Racconta il bruto” e del concorso fotografico 
“Bizza ieri&oggi”; l’iniziativa di consulenza sulle partite 
Iva; gli aggiornamenti sulla raccolta fondi pro ospedale 
Sant’Anna; la pubblicazione integrale delle conferenze 
stampa del Premier Conte; le condivisioni degli appel-
li del dottor Romanelli; le aperture della piattaforma 
ecologica con le lettere dell’alfabeto di quella giornata; 
i video e gli scritti del nostro nido, della scuola dell’in-
fanzia e dei gruppi di genitori con i disegni e le foto dei 
bimbi. Ve ne saranno state senz’altro altre… 
    
Non posso non ricordare alcuni comunicati “partico-
lari”. Il più brutto, quello di lunedì 13 aprile, che dava 
la notizia del primo decesso per coronavirus di Biz-
zarone; poi… quello di lunedì 8 giugno, dove si parlava 
dell’ultimo giorno di una scuola in realtà chiusa mesi 
e mesi prima; quello del 2 giugno -Festa della Repub-
blica- o del giorno della festa della mamma, o del 25 
aprile; uno bello, quello di lunedì 4 maggio, l’inizio della 
“fase 2”… 

Si parlava di apprezzamento: ne vogliamo sottolinea-
re il seguito… Numeri cui ci si è abituati col tempo ma 
che fanno riflettere. Il post sul decesso del nostro con-
cittadino ha fatto segnare “1910 persone raggiunte e 
40 commenti”; l’appello in video della dott.ssa Viviana 
Riva “5976 persone raggiunte, 16 commenti, 55 condivi-
sioni”; il primissimo comunicato del 24 febbraio “3423 
persone raggiunte”; l’inizio della “fase 2”, il 4 maggio, 
“1900 persone raggiunte”. Non parliamo poi dell’appel-
lo ai frontalieri a non utilizzare le strade interne al pae-
se: “21.894 persone raggiunte, con 56 commenti e 125 
condivisioni” (i ringraziamenti del giorno successivo si 
sono “fermati” a “2033 persone raggiunte”).

Senza dubbio questa esperienza ci servirà. Ci servirà 
perché ha ribadito in modo assoluto la grande impor-
tanza di un costante, chiaro e serio rapporto comune 
- cittadino. Bizzarone già in precedenza investiva mol-
to su questo: appunto la pagina Facebook, poi il bol-
lettino, il sito, i comunicati cartacei, la messaggistica. 
Ebbene faremo tesoro di questa esperienza...
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Un anno scolasticoUn anno scolastico
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AI BAMBINI DELLA PRIMARIA UN SALUTO 
SPECIALE GRAZIE A 101 SACCHETTI REGALO 
A cura di “Bizzarone Informa”

Lo si è detto più e più volte: tra i più penalizzati 
da questa situazione vi sono stati i bambini. Sono 
andati a scuola sino a venerdì 21 febbraio, poi la 

sosta per quella che doveva essere una delle loro fe-
ste più amate, il carnevale. Invece… invece niente car-
nevale ma soprattutto chi l’avrebbe mai detto che 
l’anno scolastico sarebbe finito proprio quel giorno?
Così è stato… Rinvio prima di qualche giorno, poi set-
timane, quindi compiti e lezioni a distanza, poi ancora 
un rinvio sino a quando non è stato chiaro a tutti che 
a scuola non si sarebbe più tornati.
Come in tutti gli altri ambiti l’Amministrazione comu-
nale non è entrata nello specifico di commenti e po-
lemiche che tutti abbiamo pure ascoltato. Chi ha elo-
giato queste chiusure a 
tutela della salute e sicu-
rezza di tutti (“hanno poi 
tutta la vita davanti…”), 
chi l’ha trovata eccessiva 
(“hanno perso mesi im-
portanti della loro vita”). 
Chi ha trovato proprio la 
didattica a distanza un 
“utile rimedio” e chi non 
l’ha digerita affatto. Chi 
ha fatto di necessità vir-
tù, cercando di gestire al 
meglio il momento, e chi 
ha combattuto e critica-
to i provvedimenti con 
tenacia. Tutto questo 
sino alla fine, quando ha tenuto banco la proposta 
“troviamoci almeno per una festa, un saluto di fine 
anno”. Contrarie le autorità sanitarie, contrarie le au-
torità scolastiche… Alcuni comuni e scuole l’hanno 
fatto comunque, altri no. In Comune giungevano opi-
nioni contrastanti: dal “sarebbe una bellissima cosa…”, 
si passava, nel giro di una semplice telefonata, al “non 
ha senso: se ci si può trovare così allora si poteva an-
che andare a scuola…”.     
A Bizzarone la decisione dell’Amministrazione è stata 
allora quella di entrare direttamente nelle case di tutti 
e 101 i bambini della Primaria. Sindaco Bertocchi e As-
sessore Bottinelli hanno pensato ad un sacchetto-re-
galo con una lettera che spiegava il perché di questo 
gesto; con un diploma che attestava il loro essere sta-

ti “studenti e cittadini modello” per aver rispettato le 
regole ed essere stati a casa; con un libro di letture per 
l’estate suggerito dal bibliotecario diverso classe per 
classe; con delle caramelle e infine con un kit di ma-
scherine e salviettine disinfettanti per ricordare che 
la prevenzione non è mai troppa, che il virus è ancora 
tra noi.
Il sacchetto è stato consegnato a domicilio diretta-
mente dalla nostra Protezione civile. “Avremmo voluto 
fare di più -hanno spiegato proprio Bertocchi e Botti-
nelli- in primis incontrare direttamente i nostri bam-
bini e ragazzi. Vi abbiamo riflettuto molto e alla fine 
abbiamo deciso, in coerenza con la linea che ci siamo 
sempre dati in questa emergenza, di tenere la posizio-

ne più in linea con 
le direttive delle 
autorità, con la vo-
lontà della scuola 
e con… la pruden-
za. Con ancora gli 
a s s e m b r a m e n t i 
vietati, la masche-
rina obbligatoria, 
il distanziamento 
necessario e, infine, 
con i genitori con 
opinioni diverse, la 
scelta è stata alla 
fine questa”. 
Ma c’è un ma che… 
può fare la diffe-

renza. Dal Municipio si è deciso di sostituire questo 
“arrivederci” di persona con un “bentornati” di perso-
na, ovvero una sorta di “Strada facendo” settembrino 
o giù di lì… 
Non appena verrà ufficializzata la data di inizio del-
le scuole -si fa sapere dal Comune- verrà organizzato 
a settembre un momento festoso al parco comuna-
le dove dare a tutti il bentornato con due momenti 
particolari: conoscere e salutare i primini e rivolgere 
un grosso “in bocca al lupo” ai ragazzi che andranno 
in prima media. “Ci è sembrato il compromesso alla 
fine più sensato e più logico -concludono Sindaco e 
Assessore- senza naturalmente la pretesa di accon-
tentare tutti ma almeno sino in fondo coerente con la 
politica che abbiamo sempre tenuto”.

U N A  I N I Z I A T I V A  M O L T O  P A R T I C O L A R E

Il bambino - la bambina che si sono meritati questo diploma hanno dimostrato 
di essere degli studenti e dei cittadini modello per aver rispettato tutte le regole 

e aver contribuito così a sconfiggere il Coronavirus

L’Assessore alla scuola Barbara Bottinelli

ATTESTATO DI STUDENTE 
E CITTADINO MODELLO

Comune 
di Bizzarone

Bizzarone, giugno 2020      Il Sindaco Guido Bertocchi
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G R A N D I  G E S T I  D I  S O L I D A R I E T À

ALLA RICERCA DELLE MASCHERINE
SONO MOLTI I GRAZIE DA DIRE

Quella della ricerca di mascherine è una storia 
nella storia di questa maledetta pandemia. 
Da oggetto utilizzato da pochi e in pochi casi 

sino all’altro ieri, è diventato un compagno di viaggio 
quotidiano, per alcuni giorni vero e proprio oggetto del 
desiderio.
Questo articolo non racconterà delle speculazioni sui 
costi, sull’usa e getta meglio del riutilizzabile o sulle 
ffp3, ffp2; sul prezzo fisso o variabile, sulla necessità 
di indossarle al chiuso o all’aperto. Racconterà sem-
plicemente di una solidarietà a tutto campo e di mol-
ti, associazioni, privati e aziende, tutti uniti da un uni-
co scopo: dare una mano.

Tutto nasce dal primo contingente di mascherine in-
viato in Comune dalla Regione Lombardia tramite la 
Protezione civile, un numero insufficiente a garantire 
una distribuzione logica a tutti i cittadini (a Bizzarone 
ne erano state assegnate 450 a fronte delle circa 800 
famiglie e oltre 1700 residenti).
Che fare allora? Tenerle a disposizione in attesa di 
nuovi arrivi? Ma la popolazione ne aveva bisogno per-
ché erano i giorni in cui erano introvabili ovunque… 
Distribuirle solo agli anziani, come fatto da altri? Ci è 
parso illogico, considerando che era proprio la fascia 
di popolazione che doveva stare a casa. Allora abbia-
mo deciso: questo primo contingente sarebbe stato 
destinato agli operatori, a chi era in prima linea nell’e-
rogare i servizi: alla nostra Protezione Civile e Polizia 
Locale, alla Croce Rossa di Uggiate-Trevano, al perso-
nale del Comune nonché ai volontari che si occupava-
no dei servizi attivi, infine alla casa di riposo di Uggia-
te. Contemporaneamente mano al telefono e ricerca 
di quello che serviva… Una ricerca che ha portato ad 
ottenere, in men che non si dica, il numero di masche-
rine necessario ad una prima distribuzione capillare 
a tutte le famiglie di tre pezzi ciascuna, quindi circa 
2500 elementi totali.
In quei giorni 2000 sono le mascherine donate al Co-
mune dal Gruppo Alpini di Bizzarone, 800 dalla Far-
macia Erbisini, 2000 dai titolari dei ristoranti Nuovo 
Roncaccio e Tao, queste ultime ritirate a Milano di-
rettamente dal Sindaco Bertocchi e dal Consigliere 
comunale Alessio Zordan nelle vesti di volontario di 
Protezione civile.
In seguito va detto che sono giunti altri quantitati-

vi sia da parte della Protezione civile che di Regione 
Lombardia; con questi l’Amministrazione comunale 
ha garantito il rifornimento ai dipendenti e volonta-
ri e ne ha donate altre alla casa di riposo uggiatese. 
Un quantitativo lo ha messo a disposizione della Sta-
zione Carabinieri di Faloppio e alla Compagnia della 
Guardia di Finanza di Olgiate con i quali ha lavorato a 
stretto contatto in questa fase dell’emergenza.
Oltre a questo mascherine confezionate singolar-
mente sono tutt’oggi presenti all’ingresso del muni-
cipio per chi dovesse accedere agli uffici e se la fosse 
dimenticata a casa.        
È infine corretto ricordare come i titolari del risto-
rante Roncaccio abbiano fatto ulteriori donazioni di 
mascherine, autonomamente, alla Cooperativa Intesa 
sociale di Bizzarone che gestisce i migranti sul territo-
rio e ancora alla casa di riposo di Uggiate.
Infine la platea dei donatori si è ulteriormente am-
pliata con delle mascherine donate al Comune dalla 
Missione Evangelica “Cristo Regna” di Bizzarone e dai 
titolari del ristorante NiSushi di Faloppio. 
“Dobbiamo davvero ringraziare Adriano Crugnola e i 
nostri Alpini, la Farmacia Erbisini, Maria e Nico del ri-
storante Roncaccio, il signor Pasquale Demuru della 
Missione Evangelica e infine i titolari del ristorante 
NiSushi -spiega il Sindaco Guido Bertocchi-. Senza la 
loro generosità non saremmo mai riusciti a coprire i 
vari fabbisogni. Un grazie di cuore lo debbo anche a 
tutti quei cittadini, davvero tanti, che quando le ma-
scherine erano insufficienti mi hanno scritto o telefo-
nato per rinunciarvi a favore di casa anziani, volontari 
o chi più ne aveva bisogno”. 
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1 9 1 8  -  2 0 2 0 :  1 0 2  A N N I  D I . . .

TRA SCIENZA E STORIA
COVID-19 MA, PURTROPPO, NON SOLO...inFORMA

Bizzarone

A cura di “Bizzarone Informa”

La storia dell’uomo, così come quella degli anima-
li, è stata caratterizzata da decine di epidemie e 
pandemie causate da virus ignoti e da altri che 

abbiamo imparato a conoscere. Nell’ultimo secolo, 
per esempio, la tristemente famosa influenza spa-
gnola del 1918 contagiò mezzo miliardo di persone 
uccidendone almeno 50 milioni.
La maggior parte delle pandemie hanno un’origine 
animale. Sono, cioè, delle zoonosi. In alcuni casi na-
scono dalla stretta convivenza tra persone e anima-
li da allevamento e sono poi favorite dai grandi ag-
glomerati urbani con elevata densità abitativa. Altre 
epidemie, invece, sono state determinate dalla colo-
nizzazione e dalla conquista di nuovi territori: virus e 
batteri sconosciuti ai sistemi immunitari delle popo-
lazioni autoctone hanno causato vere e proprie stragi. 
Ne è un esempio il periodo della conquista spagnola 
in America del Cinquecento, quando il vaiolo uccise 
quasi tre milioni di indigeni mesoamericani e contribuì 
all’invasione dei conquistadores europei molto più di 
fucili e moschetti. 
Di epidemie e pandemie si è parlato anche in tempi 
più recenti: un esempio riguarda il 2009 con l’influen-
za A/H1N1 (suina) e il Sars-CoV-2, causa della “nostra” 
pandemia di Covid-19 di oggi. Ma cosa significa esat-
tamente pandemia? Può essere usata come sinonimo 
di epidemia? Vale la pena di provare a fare chiarezza 
su qualche termine.
Quando un virus, nuovo o sconosciuto che fosse, vie-
ne a contatto con l’uomo, i risultati non sono quasi 
mai prevedibili. Può accadere che non si adatti per 
nulla al nuovo ospite, venendo controllato dal siste-
ma immunitario non causando alcun danno. In questi 
casi, chi viene a contatto con un patogeno può non 
accorgersene neppure. In altri casi, invece, il virus rie-
sce a colpire le cellule umane (a volte di uno specifico 
tessuto, come in quest’ultimo caso quello polmona-
re), causando sintomi di varia natura e gravità: se pen-
siamo alla capacità del virus di creare danni al nostro 
corpo, allora stiamo pensando alla sua “patogenicità”. 
Chiaramente, la sua forma più estrema è rappresen-
tata dal decesso del paziente: in questi casi possiamo 
valutare la letalità del virus, ovvero il numero di mor-
ti sul totale dei pazienti che hanno contratto quella 
specifica malattia. Tutt’altro parametro è invece la 
contagiosità o infettività. In questo caso, i termini 

sono associati alla capacità del virus di diffondersi da 
un individuo a un altro: più un virus è infettivo, più si 
diffonderà velocemente all’interno della popolazione.
Esiste anche un valore chiave per capire questo con-
cetto, chiamato R0: in epidemiologia è un valore nu-
merico che rappresenta il numero medio di persone 
che vengono contagiate da ciascuna persona infetta. 
Se il suo valore è 2, significa che ogni malato conta-
gia due sani. Più R0 è elevato, più l’agente patogeno 
si diffonde velocemente, mentre se questo valore è 
inferiore a 1 la malattia tende a estinguersi da sola 
nella popolazione. R0 non dipende solo dalle caratte-
ristiche dell’agente infettivo: densità e mobilità della 
popolazione, condizioni igieniche e climatiche e nu-
mero di persone immuni o vaccinate possono limitare 
o favorire la diffusione di un virus.
Quando invece vogliamo effettuare una fotografia di 
quanto velocemente si sta diffondendo un virus, pos-
siamo rifarci a termini come focolaio endemico, epi-
demia e pandemia. Un focolaio epidemico rappresen-
ta una comunità o regione ben circoscritta in cui, in 
un certo lasso di tempo, si verifica un rapido aumento 
dei casi di una data malattia infettiva rispetto a quan-
to atteso. Diverso è il caso di una malattia endemica: 
in questi casi il virus è costantemente presente nel-
la popolazione e si può assistere a un certo numero 
di nuovi casi che possono aumentare o diminuire nel 
tempo, a seconda degli individui suscettibili alla ma-
lattia. È questo il caso del morbillo in Italia, dove negli 
ultimi anni il numero di vaccinazioni non è stato suffi-
ciente a garantire una copertura vaccinale adeguata. 
Per questo, nel tempo, si è assistito a dei momenti in 
cui la malattia si è ripresentata più frequentemente.
Infine si parla di epidemia quando un patogeno si 
diffonde rapidamente da un soggetto malato a più 
persone, facendo aumentare in un luogo geografico 
definito, più rapidamente rispetto alla norma, i casi 
di quella malattia. Un’epidemia diventa pandemia 
quando, oltre a trasmettersi da  persona a persona e 
provocare un numero significativo di morti, si diffonde 
a livello globale. Per dichiarare un virus come pande-
mico, questo deve rispettare una classificazione con 
sei criteri progressivi sviluppata dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità: il punto finale è la capacità di 
sostenere focolai epidemici crescenti in due o più re-
gioni mondiali.
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Ecco cosa ci dice la storia più recente…
1918-1919: INFLUENZA SPAGNOLA. Circa 50 milioni di morti. È considerata l’epidemia più mortale della storia in 
un periodo di tempo così breve. Ha ucciso cinque volte di più rispetto alle battaglie della prima guerra mondiale. Il 
virus fece le prime vittime negli Stati Uniti, poi si diffuse in Europa e nel mondo.
1957-1958: INFLUENZA ASIATICA. Oltre un milione di morti. Il virus è apparso per la prima volta in una provincia 
meridionale della Cina nel febbraio del 1957. Ci sono voluti diversi mesi prima che raggiungesse l’America e l’Euro-
pa. Gli anziani sono stati le vittime più colpite.
1968-1970: INFLUENZA DI HONG KONG. Un milione di morti, tra cui molti bambini. Per gli epidemiologi è stata la 
prima pandemia dell’era moderna, quella del trasporto aereo rapido.
DAL 1981 AD OGGI: AIDS. 32 milioni di morti, secondo stime Onu. Oggi oltre 25 milioni di persone hanno accesso al 
trattamento antiretrovirale che, se assunto regolarmente, blocca molto efficacemente la malattia.
2003-2004: INFLUENZA AVIARIA. Bilancio: 400 morti. Devastati gli allevamenti di polli a Hong Kong prima della 
trasmissione all’uomo.
2002-2003: SARS. 774 morti. La sindrome respiratoria acuta grave è emersa nella Cina meridionale, passata dal 
pipistrello all’uomo tramite lo zibetto, un mammifero selvaggio venduto vivo sui mercati cinesi per la sua carne. 
Una trentina i Paesi interessati anche se Cina continentale e Hong Kong hanno registrato l’80% delle vittime.
2009-2010: INFLUENZA A (H1N1). 18.500 morti secondo l’Organizzazione mondiale della sanità, ma la rivista me-
dica Lancet ha stimato il bilancio delle vittime tra 150.000 e 575.000. Apparso in Messico alla fine di marzo 2009, 
è stato inizialmente battezzato «influenza suina». L’allerta pandemia è stata lanciata l’11 giugno 2009, ma il virus si 
è rivelato meno letale di quanto temuto.
2013-2016 E DAL 2018: EBOLA. Identificato per la prima volta nel 1976, il virus ha scatenato un’epidemia di febbre 
emorragica in Guinea, Sierra Leone e Liberia. Con un tasso di mortalità molto elevato (circa il 50%) ha provocato 
11.300 morti. Il virus è riemerso nell’agosto 2018 nella parte orientale della Repubblica Democratica del Congo 
dove ha ucciso 2.270 persone.

Fonti: “Fondazione Umberto Veronesi”, “Eco di Bergamo”

Nelle foto:
quattro 
immagini 
dell’influenza 
spagnola.
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Quanto ci abbiamo pensato! Chiudere il cimitero… e 
tutti sappiamo quanto vale, cosa significa per un pic-
colo paese, per Bizzarone, il cimitero…
Luogo di passeggiata quotidiana, di ritrovo, di ricordi… 
Il cambio dei fiori, del lumino, la preghiera, semplice-
mente un saluto.
Davvero ci ho pensato tanto: il confronto con i colle-
ghi dei comuni vicini si è rivelato inutile: chi per il si con 
motivi validi, chi per il no con motivi altrettanto accet-
tabili. Alla fine la decisione è stata presa proprio per la 
tutela dei nostri anziani, per chi più spesso lo frequen-
ta e ne ha cura, con la consapevolezza di aver dato 
loro un dispiacere grande ma forse di aver fatto loro 

un grande regalo in termini di sicurezza e prevenzione.
Però... però lo abbiamo curato, tenuto settimanal-
mente in ordine, pulendolo dalle erbacce ed anche 
prendendoci la responsabilità di togliere i fiori ormai 
marci dalle singole tombe private.
Proprio Bizzarone, poi, uno dei pochi cimiteri ad esse-
re ancora sempre aperto…
Speriamo davvero non debba mai più succedere di 
dover prendere una simile decisione...
Un ringrazimento a Roberto Broggi per la cura assi-
curata e a “RF Giardini e Fiori” di Bizzarone per aver 
donato dei vasi di fiori in occasione di una delle pulizie 
straordinarie del cimitero.

M A I  C H I U S O  P R I M A  D ’ O R A

CHIUSURA DEL CIMITERO
UNO DEI PROVVEDIMENTI PIÙ DIFFICILI 
di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone 
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di Guido Bertocchi, Sindaco del Comune di Bizzarone 

A D  O G G I  I N  I T A L I A  Q U A S I  3 5 . 0 0 0  M O R T I

31 MARZO
IL RICORDO DELLE VITTIME

inFORMA
Bizzarone

A cura di “Bizzarone Informa”

Q U A T T R O  S E D U T E  S P E C I A L I

GIUNTA COMUNALE CON WHATSAPP 
QUELLO CHE NON IMMAGINAVAMO…

Surreale è dire poco. Martedì 31 marzo tutti i sindaci 
lombardi sono stati invitati ad osservare un minuto 
di silenzio in onore e in ricordo delle vittime di questa 
pandemia. Ho naturalmente subito accolto questo in-
vito e, anzi, l’ho esteso alla Giunta, al vicesindaco Bar-
bara Bottinelli e all’assessore Cristiano Tenti, chieden-
do altresì al nostro parroco don Adolfo di far suonare 

Tra tutte le cose che non si potevano fare in que-
sto periodo di crisi vi sono state, da subito, le 
riunioni, almeno quelle con presenza fisica del-

le persone. Problema magari marginale per qualcuno, 
ma non per gli amministratori, posto che la norma-
le attività non poteva non passare per la Giunta ed 
il Consiglio comunale. A Bizzarone proprio il Consiglio 
ha fatto in tempo a riunirsi nei giorni immediatamen-
te precedenti il lockdown (12 febbraio), ma la Giunta… 
Ecco allora che il Sindaco ha adottato un proprio de-
creto “Criteri per lo svolgimento delle sedute di Giun-
ta comunale in modalità telematica” per permettere 
comunque la prosecuzione dei lavori. Sedute di giunta 
con questa modalità sono state quelle del 27 aprile, 23 

maggio, 4 giugno e 1 luglio. 
Identico provvedimento è 
stato firmato per le sedu-
te di Consiglio comunale 
che peraltro, sinora, non 
si è più riunito non aven-
do deliberazioni urgenti da 
assumere.  

in contemporanea la campane a morto.
È stata davvero un’esperienza unica: in pieno lock-
down, con un paese spettralmente deserto, in una 
giornata uggiosa con una pioggerellina sottile sottile, 
un minuto di silenzio lungo, lungo tutto il suonare del-
le campane… Certamente uno di quei momenti che 
non si dimenticano…     
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C I N Q U E  S E R V I Z I  A T T I V I

ANZIANI “PATRIMONIO” DA TUTELARE
COME SI È ATTIVATO IL NOSTRO PAESE inFORMA

Bizzarone

A cura di “Bizzarone Informa”

na e titolare della lavanderia “Bucato alla riscossa” di 
Colverde, si è resa disponibile ad effettuare un servi-
zio di lavanderia a domicilio con raccolta e riconsegna 
gratuito per i residenti a Bizzarone. Anche in questo 
caso gli interessati potevano chiamare la lavanderia 
per fissare gli orari di ritiro e concordare  la riconsegna 
ed anche in questo caso l’Amministrazione comunale 
ringrazia di cuore Laura per la disponibilità data all’at-
tivazione di questo servizio.
“In questo settore -ha commentato il Sindaco Guido 
Bertocchi- direi che siamo riusciti ad intercettare gran 
parte delle richieste dei nostri anziani. Non dimenti-
chiamo poi altri servizi, diciamo così più individuali, 
attivati a seguito di richieste specifiche. D’altro can-
to è da anni che questo settore è all’eccellenza per 
quantità e qualità di servizi erogati, grazie anche ad 
una “rete” importante che mi sento di ringraziare nuo-
vamente”.

Sin dall’inizio di questa pandemia è stato chiaro 
a tutti che una delle categorie più a rischio sa-
rebbero stati gli anziani. E infatti, dati alla mano, 

solo nella nostra provincia e solo tra marzo ed aprile, i 
decessi tra gli over 65 anni sono stati 1561, contro una 
media degli ultimi anni di 898. 
Come si è attivato il nostro Comune per rendere tan-
gibile la necessità di tutelare questa fascia d’età?
In vari modi: a livello di comunicazione l’invito è stato 
incessante, un “Restate a casa” detto e ridetto, scritto 
e riscritto ovunque. In aggiunta ai social, proprio per 
favorire la terza età, il 10 marzo l’Amministrazione ha 
indirizzato a tutte le famiglie, ma specificatamente 
agli anziani, una lettera aperta per spiegare la situa-
zione e dettagliare i servizi che sono stati attivati pro-
prio per la terza età.

I SERVIZI ATTIVATI
“Le disposizioni -scriveva il Comune- raccomandano 
a tutte le persone anziane o affette da patologie cro-
niche di non uscire dalla propria abitazione fuori dai 
casi di strettissima necessità e di evitare, comunque, 
tutti i luoghi affollati. Per favorire la permanenza al do-
micilio di coloro che sono privi di una rete familiare di 
supporto, sono attivi i seguenti servizi:
• consegna pasti a domicilio 
• consegna farmaci a domicilio
• consegna spesa a domicilio 
Chi fosse interessato all’attivazione di questi servizi o 
presenta altri bisogni particolari, potrà contattare le 
assistenti sociali”.
Oltre a questi servizi, peraltro attivati in tutti i comuni 
aderenti a “Terre di frontiera”, il Comune di Bizzarone 
ne ha proposti altri. 
Grazie alla disponibilità della Cartolibreria “Punto Fe-
lice” di Bizzarone è stato attivato un servizio di con-
segna quotidiani-riviste a domicilio, cui ha aderito un 
discreto numero di anziani. 
Chi ne era interessato poteva chiamare tutti i giorni ad 
orari prefissati la cartolibreria e il giornale sarebbe sta-
to consegnato a casa entro le ore 12. Ad effettuare il 
servizio, in modo del tutto volontario, è stato Roberto 
Broggi che pubblicamente ringraziamo di cuore come 
ringraziamo la titolare della cartoleria, Marianna Guli-
nello, per essersi resa disponibile a garantire il servizio. 
Infine la signora Laura Barbagallo, nostra concittadi-
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I L  P E N S I E R O  A N C H E  A  L O R O

VICINI AI NOSTRI ANZIANI RICOVERATI
I LORO SALUTI, LE NOSTRE RISPOSTE

Tra le varie attenzioni che l’Amministrazione co-
munale ha messo in campo in questa fase di 
emergenza, vi è stata l’attenzione verso la casa 

di riposo per anziani di Uggiate-Trevano che ospita 
diversi cittadini di Bizzarone. A questo proposito leg-
gerete dei richiami a questa struttura sia nell’articolo 
che parla delle mascherine che in quello dei comuni-
cati. Altra iniziativa è stata quella di raccogliere i saluti 
dei nostri concittadini ospiti, farli giungere alla popo-
lazione e ricambiare con scritti e disegni. L’Ammini-
strazione sta raccogliendo il materiale: nelle immagini 

sei nostri anziani che hanno raccolto la proposta (le 
signore Assunta, Augusta, Ilde, Imelda, Ines e Severi-
na), in accordo con lo staff di animazione della casa 
e le famiglie. Pubblichiamo anche uno dei disegni che 
verrà loro recapitato…   

A cura di “Bizzarone Informa”

FARMACIA DI BIZZARONE
Farmacia dott.sse Sara e Simona Erbisini • Bizzarone, Centro “Le Ginestre”
Apertura: da lunedì a venerdì ore 8,30-12,30 e 15-19; sabato continuato ore 9 -19  
Tel. 031.803151 • Mail: farm.bizzarone@gmail.com

Mai avremmo immaginato di scrivere un articolo riguardante questa emergenza sanitaria…
A tal riguardo anche noi in farmacia ci siamo ritrovati a dover affrontare questa situazione difficile  da gestire. Oltre 
alla normale routine, noi e i nostri colleghi d’Italia abbiamo svolto un lavoro ulteriore di informazione e di rassicura-
zione. Insieme alla comprensibile paura, in questi mesi il nostro lavoro è stato accompagnato dallo stress emotivo 
e dalla fatica per mettere in atto tutte le misure idonee a preservare l’integrità fisica nostra, del  personale e dei 
cittadini che si sono rivolti  a noi farmacisti per essere assistiti, consigliati e confortati. Abbiamo dovuto risolvere le 
crescenti difficoltà tra cui l’approvvigionamento di alcuni tipi di farmaci e dei presidi necessari per la protezione di 
tutti. Abbiamo cercato di contribuire a ridurre al massimo la mobilità dei cittadini tramite la consegna a domicilio 
dei medicinali attraverso associazioni di volontariato. 
Sono stati mesi difficili per ognuno di noi… 
Da parte nostra possiamo solo ringraziare tutti voi per la comprensione che ci avete dimostrato. Continuiamo, 
come abbiamo fatto sino ad ora, a mantenere alta l’attenzione per un futuro più sereno per tutti noi.
Buona estate !

IN FARMACIA AI TEMPI DEL COVID…
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inFORMA
Bizzarone

A cura di “Bizzarone Informa”

M A N D A T O  A M M I N I S T R A T I V O  2 0 1 9 - 2 0 2 4

GIUNTA E CONSIGLIO COMUNALE 
AGGIORNAMENTO AL 15 GIUGNO 2020

CONSIGLIO COMUNALE

GIUNTA COMUNALE

 Sedute effettuate 19

 Deliberazioni assunte 46

 Presenze Bertocchi Guido 19 100%

  Bottinelli Barbara 19 100%

  Tenti Cristiano 16 84,2%

 Recenti principali  
 deliberazioni assunte    

• (06.02) - Esame ed approvazione contratto di locazione del terreno di cui al mappale nr. 1862
• (25.02) - Atto di indirizzo per attuazione P.A. nr. 2 - Via Volta, via Matteotti
• (27.04) - Approvazione studio di fattibilità per taglio infestanti lungo il torrente Lanza e partecipa-

zione al bando regionale “Creazione nuovi boschi, miglioramento boschi esistenti e sistemazioni 
idraulico-forestali”

• (27.04) - Esame ed approvazione contratto di locazione terreno mappale 1509 via Santa Margherita   
• (23.05) - Verifica aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie
• (23.05) - Adesione all’operazione di rinegoziazione dei mutui accesi con la Cassa Depositi e Prestiti  
• (23.05) - Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi e del fondo pluriennale vincolato per 

l’esercizio 2019
• (04.06) - Servizi integrativi scolastici a.s. 2019/2020 e servizi vari: atto di indirizzo
• (15.06) - Approvazione schema di rendiconto esercizio finanziario 2019

 Recenti principali  
deliberazioni assunte   

• (12.02) - Adozione Piano attuativo denominato “Comparto AP 3/A” in variante al vigente PGT
• (12.02) - Determinazione criteri per la cessione in proprietà di aree già concesse in diritto di superficie 

comprese nei piani di edilizia economica e popolare   
• (12.02) - Esame ed approvazione regolamento comunale di concessione ed utilizzo degli orti urbani  

 Sedute effettuate 5

 Deliberazioni assunte 32

 Presenze Bertocchi Guido 5 su 5 100%

  Ghidini-Pini Pierangelo 5 su 5 100%

  Zordan Alessio 5 su 5 100%

  Varano Arianna 5 su 5 100%

  Molteni Chiara 5 su 5 100%

  Bottinelli Barbara 4 su 5 80%

  Dattilo Grazia 4 su 5 80%

  Gasparini Mirko 4 su 5 80%

  Riva Marco 5 su 5 100%

  Tenti Cristiano 4 su 5 80%  

  Toniolo Andrea 5 su 5 100%
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Cittadinanze:
03.06: Aferdita Jahelezi (Albania)
18.06: Anisa Limani (Albania)
Totale cittadinanze nell’anno: 2

 • INFO UTILI
• Centro raccolta rifiuti (via Santa Margherita) tel. 
031.948857 (Municipio). Apertura: martedì ore 10-12; gio-
vedì ore 14-17; sabato ore 09-12 e 14-17. Numero verde 
Econord (disservizi e/o informazioni) 800.912.117
• Farmacia Erbisini (via Delle Ginestre) tel. 031.803151
• Ufficio postale (via Roma) tel. 031.809302
• Sportello bancario (Banca Popolare di Sondrio, via 
Roma) tel. 031.803401
• Centro medico polispecialistico comunale (via Delle 
Ginestre 1a). 
Medici di base: dott. Marco Castelli (tel. 329.2171286); 
dott. Lorenzo Donadini (tel. 031.949505 - 031.948554); 
dott. Giuseppe Mattiroli (tel. 031.949239); dott. Carlo Ro-
manelli (tel. 031.949274). 
Medici privati che operano al Centro e relative specia-
lizzazioni: dott. Andrea Braga (ginecologia ed ostetricia, 
tel. 349.1690594); dott.ssa Luisa Ceriani (psicologia, tel. 
339.5913021); dott.ssa Annabella Gabaglio (oculistica, 
tel. 340.4158139); dott.ssa Monica Pugliese (ginecologia 
ed ostetricia, tel. 366.4948579).
• Centro prelievi comunale (via Roma) tel. 031.948857 
(municipio)
• Asilo nido “Alice nel paese delle meraviglie” (via Delle 
Ginestre) tel. 031.980545
• Spazio gioco “TuttINgioco” (viale Unità d’Italia) sig.ra F. 
Rossi tel. 339.4166260
• Scuola dell’Infanzia “O. Riva” (via Colombo) tel. 
031.948539
• Scuola primaria “G. Perlasca” (viale Unità d’Italia) tel. 
031.809000
• Biblioteca Unione di Comuni - Sede di Bizzarone (viale 
Unità d’Italia) venerdì ore 10,00-13,00 tel. 031.948857
• Scuola secondaria “G.B. Grassi” (via Roma, Uggia-
te-Trevano) tel. 031.948997
• Centro sportivo comunale (via Santa Margherita) tel. 
345.4483393

 • UNIONE DI COMUNI 
    TERRE DI FRONTIERA

Comuni di Bizzarone, Faloppio, 
Ronago, Uggiate-Trevano
Piazza della Repubblica, 1 - 22029 Uggiate-Trevano (Co)
Tel. 031.949566 - Fax 031.948142
Polizia locale: sede Tel. 031.803145 Cell. 340.6452890
Mail: info@terredifrontiera.co.it
Web: www.terredifrontiera.co.it
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COMUNE DI BIZZARONE
 Viale Unità d’Italia, 1
22020 Bizzarone (Co)
Tel. 031.948857 - Fax 031.949266
Mail: info@comune.bizzarone.co.it
Web: www.comune.bizzarone.co.it

 • APERTURA UFFICI
• Protocollo, segreteria, stato civile: lunedì ore 11-13, mar-
tedì ore 16,30-18,30, mercoledì ore 8,30-10,30, venerdì 
ore 11-13, sabato ore 9-12
• Ufficio tecnico: martedì ore 16,30-18,30 e venerdì ore 
11,00-13,00
• Ufficio tributi: mercoledì ore 8,30-10,30
• Servizi sociali: mercoledì ore 10,00-11,30

 • AMMINISTRATORI

• Sindaco: sig. Guido Bertocchi. Riceve tutti i giorni in Mu-
nicipio previo appuntamento telefonico. 
Tel. 031.948857 (appuntamenti) 
Tel. 338.6029360 (urgenze) 
Mail: sindaco@comune.bizzarone.co.it 
Mail: g_bertocchi@yahoo.it (privata)
• Giunta: sig. Guido Bertocchi, dott.ssa Barbara Bottinelli 
(Vicesindaco, assessore a: prima infanzia, pubblica istru-
zione e cultura), ing. Cristiano Tenti (assessore a: lavori 
pubblici, manutenzioni, urbanistica e territorio, edilizia 
privata e patrimonio). Gli assessori ricevono tutti i giorni 
previo appuntamento telefonico (tel. 031.948857)

 • STATO CIVILE

Aggiornamento dall’1 febbraio al 15 giugno
Nascite:
18.03: Noah Gregory Toniolo
18.04: Sara Tigmratine 
18.04: Sajid Tigmratine
20.04: Orges Jahelezi
09.05: Vittorio Alemanni
27.05: Soraya Khalil
13.06: Niccolò Leone Casagrande
Totale nascite nell’anno: 7
Decessi:
04.02: Maurizia Canova ctg Moretti (1956)
08.03: Eligio Caccivio (1936)
13.04: Armando Cesare Lastella (1936)
22.04: Assunta Alessi ctg Bernasconi (1940)
08.05: Umberto Rossi (1958)
22.05: Rosalba Guffanti (1931)
23.05: Antonella Beretta (1972)
Totale decessi nell’anno: 9
Matrimoni:
30.05: Anisa Limani con Pietro Lombardi 
Totale matrimoni nell’anno: 2



Via Monte Rosa, 172 - Valmorea (CO)
tel. 031 350 90 26 - tipo2erre@alice.it

GRAFICA
stampati commerciali e pubblicitari

brochure - cataloghi d’arte - libri - bollettini informativi
 buste - biglietti da visita - volantini - etichette 

adesivi interno ed esterno - striscioni

brochure - cataloghi d’arte - libri - bollettini informativi
 buste - biglietti da visita - volantini - etichette 

adesivi interno ed esterno - striscioni

Via Monte Rosa, 172 - Valmorea (CO)
Tel. 031 350 90 26 - grafica2erre@gmail.com

Cooperativa
Intesa Sociale

Sede amministrativa: Como - via Martino Anzi, 8 - Tel. 031.3373535 
Sede operativa: Bizzarone (Co) - via Milano, 5 - Tel. 031.4126576

Assistenza sociale in centri 
di accoglienza

per immigrati e profughi

Casa editrice

Via Roma, 23 - 22020 Bizzarone (Como)
Tel. +39 334 7344515 - g_bertocchi@yahoo.it

info@edizioniscriptamanent.com

di Guido Bertocchi


